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Negli altri' aoDl,' di questi. teinpl, 
quando si parlava Intorpo alla rlaper-
tura di Hoateoltorio, alla ripresa dei 
lavori legi$là(iTÌ, si éonoiiludeva sempre 
0 quasi sempre con qualche punto d'ìa. 
terrogazioQei'Perche si'avvertiva qualclie 
differenza, nello statO'dai partiti, perchè 
campeggiava un.sereno orix:onte di lotte 
sui campo'dèi principi — appunto per 
alò sereno. -^ Oggi hdl ' ci troviamo 
Belle precise,'' (trecisii'ssinie condÌ7,ioni in 
elle s'è ri'óìàs'ti nei passato luglio': semprfj 
Deprotisj' sémpra, trasformismo,.sempre 
triplice alleanza. Cioè no : triplice.. al­
leanza veram'ente non ce if'è più dopo il 
convegno, in Paipnia.; ma di triplice, vi 
rimane qualche cosa ancora nella < no­
stra mqmqria., Semplice è.qu^l benedetto 

Fidai, daplJoe..'Maloii a. triplice il 
colèra, per esemplo. - •' 

Alla riprésa dei lavori rivedremo 
l'on.'Depretis — c o n o senza discorso 
di Stradoni^ '-^ sempre' capitano' del 
partito Dupvo' e'assiateremocól pensiero 
ai convegni nei famosi Mercoledì della 
maggioranza a al)é' ' sà'iite promesse di 
votare a ogchi'fhiqsl le convenzioni ferr 
roviarie. i. .• , • . 

11 diritto' d'interrogazione e. interpel­
lanza sar^. dall'ou. Depretis scrupolosa­
mente conservato' ai deputati in guisa 
che di un' fatto avvenuto — mettiamo 
~ nei settembre :dl quest'anno, potrà 
rinterpell&rile'avèi risposta nel 'mese di 
luglio di (juést'àltr'a'urio. E'si chiamerà 
verameiite fortunato se potrà avere una 
qualche, risposta : perchè alle volte, il 
presidèute del .Consiglio,se la sbriga con 
un semplice ; Piace a me e basta. 
. Yogliama vedere .se al riprendersi 

dei lavóri parlamentari questi saranno 
veramente lavori od ozi f Ebbene : le 
convenzioni ferroviarie diranno se la 
discussione od':il. lavoro saranno brevi 
0 lunghi. Certo è che anche dòpo ap­
provata le. Convenzioni, ci sarà lo sven­
tramento é su di quésto,né lo studio, 
uè la discussione si poiison fare così su 
dbe piedi e quattro mani. L'argomento 
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C. MORIGGIA e A. BERTUCCIOLI 

Usi e costumi degli antichi romani 

OCOIJPAZIONI GIORNALIERE — LE TERME 

t̂ rima di accingerci a dire delle oc­
cupazioni giornaliere dei Romani, av­
vertiamo ch'e''diver'8a fu il mètodo di 
vita ch'essi tennero' sotto i Re, al tempo 
della Repubblica e in quello dell'Impero, 
Imperocché se nei primi secoli ebbe 
Roma costumanze grossolana, man mano 
che le conquiste, la navigazione, il com­
mercio la'misero iO'rapporto con paesi 
incivilitii'^assk'per^'etie il'primitivo stalo 
di rustichezza, cosicché, allorquando i 
cittiidini ai diedero allo studio delle 
ecieiizeo delle lettera, e, adottando il 
luEBO' dei popoli vinti; cominciarono a 
coltivaKe, le ' belle, arti; negli ultimi 
tempi della Repubblica a sotto gl'impa-
ratbri raggiunsero nella loro costumanze, 
nella costruzione dei pubblioi o 'privati 
ediflzi, nella sontuosità degli abiti, nella 
delicatezza delle mense, nella verità e 
singolarità dello, suppellettili, quasi, la 
perfezione, ' ' • • ' 

''M'àlgràdo tànt? secolo sia scorso sopra 
quéi' periodò, sto'ricò" che; ' c'oininciando 
dalla venuta di'Eiicfi, nel Lazio,' arriva 
lilla seiiaràzì.oàe del 'Rom,anò Colosso in 
lìnjS'ero'd'Ol'ienie ed Impei'ri il'Oocidèntè, 
non'ci'-sarà difficile con' l'aiuto dèlta 
storia e per uno sforzo d'immaginazione 
spingersi nei tempi in cui la vita pri­
vata e pubblica del Romani ebbe il 
maggiora sviluppo, seguirli nelle loro 

è complesso n richiede da parte degli 
onorevoli deputati' la maggiore atten­
zione anche perché ! provvedimenti del 
éfqvarnd potrebbero aggravare il paese 
con poco frutto pei Napoletani, 

Lavori legislativi veramente utili sono 
quelli ,di. là. dî ' vanirà : quelli .promessi 
e proclamati in millanta disfarsi .della 
Corona e < sempre inutilmente aspettati 
diti paese. 

Quiindo sarà. il. tempo, mi riusóirà 
assai' facile dimostrare che la riforma 
della legge comunale e provinciale, se­
condo le idee del ministro dell'Interno, 
chiesta tanta'volta e'ohe ora sembra 
pronta per la discussione, è assai peg-
glor della, legge presente e riduce i di­
versi grandi e piccoli poteri nelle mani 
di un solo, del ministro dell'interno. 

La vantata libertà dei Consigli co­
munali nell'elezibne del proprio sindaco 
può far prendere a chi non guardi at­
tentamente lucciole per lanterna e ve­
spasiani per confessionari. Ma' né par­
leremo. 

La desiata omogeneità del ministero 
felicemente raggiunta non darà spetta­
colo d'intestine lotte nel campo del tM-
sformìsmo. Ora la muggiortinza è con­
tenta e non vedremo più gli scBnd.ili 
come'per.'l'Acion, come pel Gaccel)!. 

Continuerà quell'atonia' morbosa chissà 
per quanto tempo ancora, si laveranno 
ì soliti pecorili belati del ventre ad ogni 
frase dell' estrema sinistra ; continuere­
mo — insomma — ad andare pel mondo 
dal Depretis a guaì a chi ne dirà male. 

C. F. 

lilSiliENDO Li dORllE^TE 
(DISCORSO CRISPI) 

Amici carissimi, 
Vi ringrazio di avermi nominato, ad 

unanimità dì voti, vostro presidenta. 
C8rta.-nenta io non posso aver meritato 
tanto onore, se nun per la mia coerenza, 
per la fedeltà e per la costanza ui prin-
cipii politici del nostro partito, in un 
tempo che le apostasie a la infedeltà 
sono tantoî c^Bjqnj (Applausi). 

Vi ringrazio' pòi "di' aver costituito 
questo circolo, il quale prova che.in 1-
lalia' non' mancano le coscienza onesta 
e sicure (Applausi). 

cose, studiarli nelle abitùdini domestiche, 
assistere alle loro faccende giornaliere, 
vivere un giorno con essi, dopo che li 
abbiamo vedati giganteggiare nell'espli­
cazione della loro vita politica, artistica 
a guerriera. 

Sorge il mattino in compagnia del­
l'alba ; il biancblcciò crepuscolare river­
berando sull'eterna oittà, fa spiccare 
dall'ombre ohe fuggono i colossali edi­
fici e le strade silenziose ó deserte ; qua 
e là qualche dissoluto patrizio, che forse 
ha consumato la notte noi bagordi, si 
restituisce alla sua casa accompagnato 
da schiavi. A poco a poco la città si 
risveglia, le strade cominciano a popo­
larsi, ì templi si aprono, ma Indarno, 
perchè la f<ide vacilla e non s'impiegano 
più le prime ore del giorno nei seri uf­
fici della religione, nelle preghiere, nei 
sacrifici agli Dei, sibbone si dedicano al­
l'ambizione, alla moda, alla cortigianeria. 

Olfatti verso le 6 ant, {hora prima) 
i plebei é ì 'clienti si iilTretlauo alle case 
dei patrizi e dei magistrati, come que­
sti più tardi si aifrctteranno a far vi­
sita ai più ricchi par recar loro il inut-
tutino'saluto (officia anletticann) e averne 
la spprtul.a. Così le case dei patrizi sono 
fino dall!alba assediate d.i uno sciama 
fastidioso di amici, di, cortigiani, di pa­
rassiti, fra 1 quali inauguravano la Igra 
giornata. Fu appunto un drappello di 
cittadini che andavano a coinpiere tuie 
ufficio che incontrò Catone, il quale, uh-
brinco,_ tornava dà una coena in città, (1) 

Ma i negozianti, gli uomini di lettere 
e d'affari,; la piirta seria, ,a non serva, 
della cittadin^nxa, impiegano beii altri­
menti istanti così preziosi, che poco si 

(1) Plinio, 

Il riordiùumento del partito ha per 
noi un doppio scopo: l'obblio dagli an­
tichi dissidii e r instaurazlouo del pro; 
gramma aella sliiistra'' parlamentare. 

Le condizioni poItlicUe del nostro 
paese sono assai gravi e ci obbligano a 
rinserrare lo file,! a/rnccoglieroi par 
combattere nuova battaglie. 

Noi abbiamo pGccatb, portando alla 
testa del nostro partito un uomo ohe 
credevamo non avrebbe mancato all'a­
dempimento dei doveri assunti (Benis­
simo !) 

Noi credevamo che .gli uomini,, ad 
una carta utà, devono avara l'ambi' 
zione di saper morire con un buon nome, 
e, se mai lungo la loro vita nvran po­
tuta commettere degli errori, si sareb­
bero riffatti nei loro ultimi anni, con 
lo scopo almeno di Issoiar questo mondo 
oon una buona rinomanza (Approva­
zioni), 

Il potere però acciaca le cosoianee 
deboli e la animo Incerte, ed è una for­
tuna quando si trovano.di coloro che. 
In mezzo allo diserzioni a alla apostasie, 
hanno la forza di ritemprarsi e racco­
gliere attorno ad essi gli uomini di 
buona volontà (IBeiie 1) 

Qual'é lo scopo della nostra riunione ? 
Qual'è 11 nostro programma ? 

È strano, signori, che questa domanda 
ci venga fatta anche dai' nostri avver­
sari, Giorni addietro,., un deputato II 
quale siede alla Camera nei banchi op­
posti ai nostri, osò, diro in questa città 
che il prcigramma della Sinistra parla­
mentare non è diverso di qui'llo degli 
uomini che stanno al potere. 

Prima di esporvi quali siano i nostri 
critorii di governo a quali i principii a 
oui s'. informa la Sinistra parlaineolare, 
vi dirò che i nostri avversari non hanno 
avuto giammai un programma (Lunghi 
applausi). 

IS poiché-sotto le ali dell'uomd che 
siede al potere, sono raccolti anche gli 
uomini della Destra, mi riuscirà facile 
dimostrarvi come sia la verità ciò che 
ho testé affermato, 

Quando nel 1847 cominciò fra noi l'a­
gitazione politica, essi volevano le ri­
forme e noi la costituzione, Più tardi, 
quando i principii furono forzali a dare 
.la costituzione escoppiò la-rivoluziono 
in Francia e nelle pro7Ìncie italiane al­
lora soggette all'austriaco, noi coope­
randoci al movimento nazionale, inal­
berammo la bandiera dell'unità ed essi 
quella della federazione (Bravo I) 

Vennero i giorni del dolore, e, co­
spirando, diversi furono i criteri che 
guidarono noi e i nostri avversari. Al 
1S60, costituitasi l'unità, anch'essi di­
vennero unitari. . 

Come vedete, essi rubarono il nostro 

curano della maggiore o minore bene­
volenza dei grandi, tanto solleticati dalle 
servili piaggerie a dalle compre lodi 
degli adulatori. 

Mentre le anticamere del ricchi sono 
assediata dai clienti, le piazza pubbliche 
vanno a poco a poco prendendo atti­
vità, vita einovimenlo; escono a sciami 
i giovanetti che si recano alla scuola, 
la complicata rete di via si riempio di 
rumori, 'al aprono i magazzini, i negozi, 
le bettole'; villani e pastori con l'indi­
visibile bastone (baculum) si affollano 
nell'osteria, riconoscibili da una bottiglia 
che serve d'insegna: stiidon le seghe, 
squillano i martelli' nell'officine, i ven­
ditori ambulanti Siilgnuo, scendono, ri­
salgono per le vie vociando ; le carrozze 
da viaggio, i carri che durante la liotto 
hanno servito al trasporto delle derriite, 
lasciano il recinto di'lla città, essendo 
vietato ad essi di soffermarvisi durante 
il 'giórno. • 

Così a poco a poco cresce il rumore 
e llaffollanj'enfo : turbe di schiavi coperti 
di tuniche, cortissime senza maniche 
(picomi's) si avviano frettolosi sui pub­
blici mercati a comperare carni od or­
taggi, a- disbrigar lo faccende dei loro 
pad'roni'j gli' oziosi girellano qua o là, 
si' fermano'avanti 1 negozi, contrattano 
e non comprano,' s'aggruppano a discor­
rerà" delle' novello del giorno, ridono, 
chiacchierano, corrono, si scansano, ai 
urtano, fuggono, resistono, o così pas­
santi le pri'tne ora del giorno in un dolca 
far nulla, aspettano l'ora terza cioè le 
9, por riversarsi-nel Foro Romano ad 
assistere a processi giudiziari, ai comizi, 
alla-votazióni a spesso a prender parto 
alla tumultuose scene che quivi avveu-

programma a misura ch'esso andavasl 
svolgendo. 

Inaugurato 11 parlameuto iiazionula, 
noi eravamo convinti che coi plebisciti, 
i quali avevano contem'pòrato il diritto 
pubblico italiano, bisognava estendere l'e­
lettorato, dando anche alla plebi il di­
ritto di concorrerò alla rappresentanza 
legale del paese. 

Questa riforma fu fatta grazie alle 
nostre insistenza ed al nostro apostolato ; 
ed oggi ì nostri avversari sono obbli­
gati a subirla, 

L'uomo che oggi sintetizza la posi­
zione, ed al quale gli uomini di Destra 
si sono aasoointi, ha- provato con la 
scelta de' suoi ministri di non avere 
programma'(Applausi) 

Nella pubblica amministrazione, nelle 
cose di guerra,e .marina, nella opera 
pubbliche, nllla giustizia', nessuno sa 
quello che reàlhienté-égli virole'(Be'nel) 

Mezzacipo e Ferrerò, Actón e Brio, 
Zanardelli e Cenala, Baccelli a Coppino, 
Zanai-dolll e Fcrracciù, secóndo i tempi 
e le occasioni preposti da lui nei vari 
dicasteri, hanno opinioni opposte e di­
verse ; e l'on, Depretis con una graitda 
disinvoltura gli ha scelti a suol callaghi, 
(Applausi prolungali). 

Da tutto ciò emèrge chiarissimo che 
egli, l'on. Depretili, non vuole che il 
potare, a poco a lui importa la coeren­
za del principii nella pubblica ammini­
strazione (Bravo I), 

I suoi mozzi di governo sono la paura 
e la corruzione. Gigli 'vuol dare a cre­
dere l'esistenza ,di pericoli contro la i-
atituzioni, tìh'e'realmonla'' non vi sono; 
mentre poi allarga, le basi della sua clien­
tela cól InVbrì-o le-corruzioni ('Molti 
applausi ). 

II nastro,-programma l'abbiamo più 
volto esplicalo alla Camera e fuori. 

Potremo spiegarlo in due parola : ohe 
non faremo il male -fatto da loro e che 
faremo il beno eh' essi negano di fare, 
' È nostra opinione che le riformo po­
litiche debbano procedere parallela alle 
ammioialral'i've' ' 

Non possiamo concepire un assetto 
fiiiaziarlo cho non, sia di ,mezzoalla so­
luzione del problema sociale. 
' La politica è 'sperii'nentale, a nella 

pratica non' vi sono idee assolute di 
governo. 

Non si può provvedere al benessere 
della plebi, trascurando quello dei pro­
prietari (Bene !). 

Si è parlato spesso alla Camera della 
crisi agraria e certamente essa incalza 
ed ha bisogno d'efficaol provvedimenti, 

11 libero scambio fu un ideale nella 
nostra gioventù ; ma fin oggi io non co­
nosco una nazione che abbia abolita le 
dogane, In, questa materia il diritto 

gono.Il movimenta dellamoltitudinénella 
città era maggiore nei giorni in cui si 
celebravano: i.giuochi'0 circensi, o an-
fliiteatralioi : allora le vie brulicavano 
di popolo a davano alla capitale un 
aspetto animato, inaulito : la gente ve­
nuta da ogni parte fino dall'alba asse­
diava 1 pressi dei Circhi o dei Teatri 
pei quali uulrlva un morboso furp,re. 

Verso lo 9 i cittadini si recano al 
Foro, quali ad adempire l'ufficio di giu­
dici, quali di' avvocali, quali -di testi­
moni, qiiali di spettatiiri e, se avviene 
che sia accusato di peculato, cine di furto 
del pubblico denaro, o un pretore, o un 
proconsole, allora accorre il popolo ad 
assistere al processo e si vedono i 
parenti dall'accusato vestiti a duolo 
che tentano di muovere a compassione 
i giudici COI loro lamenti, 

Cn apposito usciere ( liburoo ) chiama 
le cause nell'ordine in cui devono essere 
giudicato : i [ rappresentanti delle pro-
yincio der î.̂ ate accusano, gli avvocati 
difendono ó' il pubblico rumoreggia a 
favo.-a 0 contro l'accusato, applaude, 
grida, disapprova a seconda dei casi. 

Nel Foro, nell'ora antimeridiane, si 
concentra'il'maggior numeri) d'indivi­
dui vari per aspetto;''jior lingua, per 
foggia di vestiario, onde la viiStà piazza 
può dirsi 'i|ii universo In compendio ; 
Daoì, Germani, Nubiani, Britt-mni, Galli, 

•Arabi si pigiano, si urtano, ai confon­
dono ; è una variatisairaa tavolozza di 
colorì, un gaio affullamento, un generala 
afi'accendarsi, un tutto formante .uno dei 
più graditi, dei più fantastici snettacoli 
che un pittare potrebbe animare col 
pennello, e un poeta rendere con -una 
di quaUi^tenue e vaporosa imagine, fer-

internazlonala è oohvenzionale, tanto che 
gli Stati, mercé i , trattati, vivono di 
convenzioni reciprai)ho. (ìiò posto, non 
si può èssere in mòdo assoluto uè libe­
ro scambista, né protezionista,' ed i ne­
cessario di regolarsi secondo i tempi a 
lo necessità' isoòlali. 

Anche i trattati - lasciano aparta la 
via,alle rsppreBB{;l(e,>Ogni governo con­
serva alcune vooi iluorc, le quali pos­
sono esaero gravate. 

L'altro giorno la Francia ci miqac-
ciava d'iniialzaro i dazi SjUl heatiame e 
sui cereali, ed i nostri proprlstart giu­
stamente sa ne sono allarmati. Se ood-
tamporaneamanto a questo atto di vio­
lenza, l'Ainerlua o'inoudasae coi suiii 
grani, hiol non solo vedremo ohluai i 
meroati francesi alle nostre ebpartazionl, 
ma i nostri proprietari sarebbero schiac­
ciati nella concorrenza (Bravo I),. 

Ne verrebbe di conseguenza che il 
lavoro mancherebbe agli operai e che 
la emigrazione aumenterebbe e le no­
stre terra nun art ebbero le braccia ne­
cessarie alla- coltura.' 

Come Cadete,' sono catiss ed effetti 
codesti, e peroiò dicevo ohe l'assetto fi­
nanziario .dova armonizzare ooi mezzi 
i quali tendano ,alla scioglimento del 
pfublòina sociale [Beoa I), 

Per colpa dai-.nostri ministri, la po­
lizia e la giustìzia sono coi vizi antichi, 
od è necessario riordinarle e ricostruirle. 
La politica ìhtarnkzìonala incerta, esi­
tante, inerte, mentre l'Adriatico e il 
Mediterraneo ci 'vengono ohitisi dalle 
puten-i!e rivali. 

Guardate: si parla di volere .una pò!-
litici di pace ed anche noi la vorrem­
mo ; ma non s' osserva ohe le altre po­
tenze occupano le terre vicino e ci tol­
gono gli'sbOcishi al meròati futuri? (Ap­
plausi), 

Le nostre induslri<e, non per fatto 
della nostra legislazione, ma per conse'-
guenza dall'unità e per l'audacia deg|i 
italiani, hanno preso un grande sviluppo. 
Taluni un tempo ritenevano che l'Italia 
fosse una nazióne agricola e non Ispè-
ravano che essa sarebbe divenuta maui-
fatturiera. Il nostro paese ha provato 
il contrario. (Continua) 

R possidenti italiani 

I possìdî ntl in Italia il 31 dicembre 
scorso ascendevano a 4,l!i7,'l33, dei 
quali 2,733,467 maschi e 1,393,966 fem­
mine. 

Dai quattro milioni 6S3,802 posaede-
vano soli terroni, 781,934 soli fabbri­
cati e 2,688,695j terreni insieme e fab­
bricati.. '• 

mala sulla carta quasi per impedirle il 
volo, 

E da una partasi compera e dall'altra 
si vende; qui si discute, là si critica; 
questi accusano, quelli difendono ; è un 
onda di popolo che sì agita, che pal­
pita, cho freme; un via-vai contiriuo-di 
gente rumorosa, chiassona, vivace ;'!ÌlouDÌ 
si affrettano, altri camminano digi'iito-
samente; gli assidui agli spettacoli'giu­
diziari ( fnrenscs (1) sub(tsilicafn'(2yi1tb-
rostrani (3) si affull'ioo intorno alle'ba­
siliche e al rostri, molli invece iiiWno 
agli affissi che, secondo l'importaiizìi, 
sono - fogli di carta o tavola di legnò, 
attaccate al muro per lutto ciò che si 
vuole comunicare al pubblico, a atidha 
manifesti di privati che annunziano a 
lettere cubitali qualche maraviglia o 
fenomeno degni di essere venduti. A 
quando a quando uno sq'uUIo'di tromba 
interrompo quel rumoreggiare sordo, 
bizzarro, geuisrale : ;̂  ,i|,. pubbjico bandi­
tore (.Praifo) che pubblica'lé sentenze 
dei' tribunali, 'a'iìnuiizi'a' gl'"lnoàn'ti,̂  da 
avviso dello cose smarrito, 'nia'ntlàrié 
li silenzio nell'assemblee, invita il-'po­
polo ad 'intervenire alla funebre ceri­
monia di qualche cittadì^io; dà pubblico 
avvfso dell'ora del giorno, che' Q. Ma'roló 
Filippa non foca ancora eseguire il più 
esatta dògli orologi .-olari, a Scipione 
Nasica non ha introdotti gli orologi ad 
acqua dotti ctepsyla, in quella stèssa 
guisa che nelle case dei privati dopò !à 
iiltroduzione degli orologi, uno schilivb 
(orologetej era destinato a-numerarle 
al padrone,' '- . , • 

(1) Oi-Bzib. 
(8) Plauto. {Continua) 
(3) Celio, 
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Inoltre quasi due milioni eracio agri-
QoUprl, circa settecento mila benestanti 
e pensionati, circa un milione e mezzo 
appartenevano alle altro categorie. 

Coloro che attendono ora all'agricol' 
tuta ascendono a circa un'-^uarto della 
popolazione del'fègno; , 

(Jn ouirioso opuscolo 
É stato pubblicato a Berlino un opu­

scolo intitolato : Ca rmauraiione del 
potere temporale per opera di Biìmareh. 

'In quest'opuscolo si afferma che al 
Papa iarà offerta la sovranità di Trle-' 
8te, 9 olia quando l'Austria avrà il pre­
dominio dei Balkanl la sede apostolica 
sarji tritsferita a Costantinopoli, clie di­
venterebbe il centro di un impero cat-
toiioo slavo, 

Qucet'()pi]scolo lia un grahdo successo 
,.,. di cunoaiti e di ilariti. 

X nXICnOBX WEEi P O 

Leggiamo nell' Airiatieo : 
Un teleg;ra'mma dell' egregio scienziata 

prof. Brunetti, oggi pervenutoci ci an­
nunzia che egli ha trovato i microbi 
néir acque del Po. Beco testualmente il 
dispaccio iiivlatoci dal professor Brunetti: 

, Giornale Adriatico, Venezia. . 
I Padova ZI ottobre, are 10,20 ani. 

A norm.i polesine pi-ego inserire su­
bito constatati microbi acqne Pò, Det­
taglio verri. 

Professore Brunetti. 

Ieri in principio della seduta della 
dieta di'Croazia il presidente dichiarò 
di non potere sottoporre olla discussione 
r indirìtio. dogli Starcevìciani ( nazio­
nalisti Indipendenti) perchè conteneva 
espressioni offensive per l'Imperatore, 
la dinastia e la corona. 

Lk maggioranza applaudi. 
Allora II deputato Hiudovic protestò 

energicamente contro II presidente e 
Starcevic, voltosi ali» maggioranza, 
gridò con voce tonante : 

— Siete, tanti ladri, assassini e .tra­
ditori della patria ! tjiete servi dei ma­
giari I 

(La OroBzIa, oom' ò noto, è sottoposta 
alla corona ungarica), 

Si levò allora dai banchi opposti un 
rumore indiavolato e tra un frastuono 
di voci diverse, spiccavano queste grida ; 

— Abbasso, fuori 11 calunniatore I 
Il presidente ch'era più esasperato 

ancorii degli altri, vociava; 
— Abbasso quella canaglia, quella 

bestia I 
Nacque un tumulto scandaloso, inde­

scrivibile ; poco mancò che gli Starce-
vioiani non percuotessero il présidonta 
e I deputati della maggioranza. Quando 
alflne si potè listabilire 'un poco di 
quiete, venne sospesa la seduta. 

Municipale di esprimere a Tosslgnorie, 
al preCitu Comitato, all'oii. Municipio 
ed a tutti 1 generosi oblatori la più sen­
tito azioni di grazia per la cospicua 
elargizione, la quale prova lo slancio 
sublime di carità, col quulo codesta pa­
triottica popolazione ha risposto all'ap­
pello indirizzatole: Soocorriamo i fra­
telli colpiti dalla avuntnra. 

La spedizione della biancheria ed in­
dumenti può farla a questa Muiiioipin 
P. V. a portò assegnalo. 

Con stima dist'nta e considerazione. 
Uff, di Sindaco Duirechi. 

AU'on. signor Presidente, 
della Società generale di M, S, ed 
istruzione in Udine, 

In Italia . 
/ «t'stlatori dell'Eiposizione nationale, 
Non a trentamila masibbene a 44,763 

ascende il numero delle persone che vi­
sitarono domenica la Ksposiztcne Kazio-
calo di Torino. 

I reduci astigiani e la vedova Garibaldi, 
Prima di ripartire, ieri l'altro r Re­

duci astigiani da Torino, si recarono 
con la loro musica in testa a far visita 
alta vedova di Garibaldi, che li accolse 
festosamente 

Costa riparti con essi. 
la riforma ijiudiiiaria. 

La relazione deSnitivti sulla riforma 
giudiziale propone: 

Lu giustizia civile e penale sia am­
ministrata dai conciliatori, dai Tribu­
nali d'Appello, dalle Corti d'Assise, dai 
Tribunali di terza istanza e dalla Corte 
Suprema di Qiustizia, sopprimendo le 
pretura o lo Corti di C^ssazlons. 

La competenza dei pretori sia por­
tata sino a cento Uro. Oltre questa ci­
fra giudichino i. tribunali che funzio­
nano per appello dalle senieuze dei con­
ciliatoci. ' ' . ' . . • . 

Il tribunnlo di prima istanza dovrebbe 
comporsi d'un presidente e di giudici, 
del quali funzioneranno dn pubblico mi­
nistero, a gli altri d.t giudice istrut­
tore. 

Nello udienze giudichi un solo giudice 
assistito da un,cancelliere. 

Il pubblico ministero interviene sol­
tanto nelle cause penali. 

La Camera di Consiglio per le causo 
penali sia abolita. ' ' 

Contro V ordinanza del giudice istrut­
tore si ricorra al presidente che pren­
derà il nome di primo, giudice. 

Regola ganei-ale per le cause penali 
diverrebbe la citazione diratta, 

I tribunali. d'Appello giudicherebbero 
con tra giudici in materia civile a con 
quattro in materia penale. 

Nelle Corti d'Assise giudicherebbe il 
solo presidente, cessando d'appartenervi 
ì duo giudici attuali. 
' Le attuali Corti di Cassazione divan-
tarobbero tribunali di terza istanza, giu­
dicanti con cinque consiglieri'quando !e 
due prime sentenze sono disformi. 

La Corte Suprema di giustizia funge-
rebbo da Cassazione con l'intervento di 
setta consiglieri. 

Air Estero 
On dramma elettorale. 

Traduciamo dal parigino Afad'n, giun­
toci ieri: 

Usa terribile tragedia politica viene 
annunciata da Laeros* nel Wisconsin, 

Friiucesco Bretin, presidente d'un 
club repubblicano, si disponeva a porsi 
alla testa d' una paasegg\at& colla tac­
cola, allorchò un tal Mitoholl gli tirò 
una rivolvorata uccidendolo sul colpo. 

Fu arrestato sul momento a impri­
gionato, ma la folla furante forzò le 
porte del carcera e impadronitisi del­
l'assassino, lo impiccò ad un albero nel 
cortile dal Palazzo di Giustizia. 

Scandalo alla Dieta Croata. 
Vienna 21. Telegrafano da Agram 

(Zagabria) : 

In Provincia 

C'andoiti Cl lovannl di Pietro 
non è più I Nella fiorente età di anni 
28, colpito da morbo crudele, dopo qua­
rantotto ora di agonia, moriva alla setta 
antimeridiane di questo giorno, lasciando 
la cara vedova, un bimbo, i genitori, 
i fratelli, gli amici e quanti ebbero il 
bene di conoscerla ad apprezzarlo, nella 
desolatane e nelle lagrime. 

Addio e t lovannl) addio I Sia lieve 
la terra olia racchiude la tua salma e 
la memoria che noi conserveremo di ta 
sia monumento imperituro dei meriti 
tuoi, 

Ampezzo, 20 ottobre 1884, 
P. G, B., P. R., P. L. 

Questa mattina a 28 anni, moriva 
(Hlovannt C a n d o t t l - P c x z i t , a 
In sua morta fu dolorosamente, sentita 
da quanti lo avvicinarono. 

Fu giovane onesto a leale, bravo sol­
dato e buon cittadino. 

Neil'ineffabile dolora della sua per­
dita, sia ai genitori, alla moglie, ai fra­
telli di sollievo l'unanime compianto, 
ohe lo accompagna alla, tomba. 

Ampezzo, 20 ottobre IS8>1. 
Dott, M. B. N, 

Ctlovannl CandoMl Pezza . 
Non ò più I Lui si caro, buono e forte 

che parea sfidar cento morti, non è 
più, I 

Quanti lo conobbero, l'amarono por 
le tanta sue virtù. 

Sembra un sogno il morire quando 
tutto sorride, eppur si muore. 

Quanta care sparanza troncata, quante 
illusioni spenta, quanta buone opere di­
strutta in un balano I 

Giovanni, amico mìo, tutti forse scor­
deranno che tu abbia esistito, mu il tuo 
Tita giammai I giammai I 

Tolmczio, 21 ottobre. 
a B, D' 0. 

Il Sindaco di Napoli 
P. N, 1226, 

Napoli, 18 ottobre. 

Rispondo alla ricevuta latterà di V, 
S. dui 10 corr. N, 160 a nel trasmet­
terle la quitanza delle lira millecento 
inviatemi. Lo esprimo i sensi della mag­
giore riconoscenza per I' opera di carità 
compiuta da- codesta' patriottica Società 
in favore delio Cimiglio povere napole­
tane danneggiate dal colèra. 

E poiohà ogni manitestuziona di gru-
titudino per quanto espansiva, non var­
rebbe a ricambiare adeguatamente la ge­
nerosa offerta, prego la S, V. di farsene 
interprete con l'elevatezza del suo animo 
verso gli egregi componenti la suUodata 
Società da Lei presieduta. 

In quanto poi alla spedizione d^gli 
oggetti raccolti, piaccia alla S. V., perchè 
abbiano qui libera immissione,' di farli 
accompagnare di un cortiflcnto di co­
desto Sindaco constatante provanlra da 
luogo immune da colora. 
' Gradisca intanto la S. Y. gli atte­
stati della mia perfetta stima. 

Il Sindaco N. Amore. 
III. signor Presidente 

dalla Società Generalo di Mutuo Soc­
corso fra gli Operai -r Udine. 

In Città 
Alla Società Operala di 

IldlnC; pervennero le si.'giienti ietiera : 
Prefettura 

della Prov. di Cuneo Cuneo, 13 ottobre. 
Gabinetto N, 818, 

Coi più vivi ringraziamenti mi pregio 
accusare licevuta alla S. Y. III.ma 
della somma di lire cinquecento settanta 
inviatami colla gradita lettera 10 cor­
rente n. 160 a titolo di soccorso pai 
poveri cholerosi di questa Provincia. 

Il Prefetto E, de Maria. 
tll.mo signor Presidonte 

dalla Società Operaia generala di mutuo 
soncorso ed istruzione fra gli oper.ii di 
Udina. 

Spezia, 17 ottobre. 
Città di Spezia 

Prot. 5646 
Risp. a nota n. 160 

del 10(10 84 
Colla pregiata nota emarginata di 

Y.. S. Onorrtvolissima mi ò pervenuto 
l'assegno della Banca Nazionale di 1.600 
[seicento) ricavato dalla passeggiata di 
beneficenza per iniziativa di codesto 
Comitato a sollievo delle famiglie po­
vere colpite dal morbo micidiale in que­
sta Città desolata. 

Adempio pertanto al dover mio ed 
all' incarica conferitomi dalla Giunta 

I, ci. II, ci. 111. ci. 
62.86 44,40 29.45 
64.05 45.25 30.05 
69.35 48,95 32,55 
70.30 49.55 33.05 
65.45 46.20 30.75 
75.05 52.95 36 25 
01.05 43.10 28.66 
59.50 42.05 27.85 
71.70 55.55 33.65 
69,— 48,65 32.45 
66,86 47.16 31.35 

SlspoaisElone dt T o r i n o . La 
Giunta locale, ci cornanica il seguente 
dispaccio pervenutola dall'Associazione 
sorioa di Torino por le onorificenze 
state aggiudicate ai nostri filandieri da 
seta. 

Proposta medaglia oro — Kachler. 
Argento — Brolli, M9relli. 
Bronzo — Agosti; Ballioo, Conti, De 

Marchi, Di Gasparo, Fanno, Gonano. 
JlfeMzions — Toffoletti. 
Circolo Art i s t i co . Como ab­

biamo annunciato, questa sera alle ore 
9 1)2 ha luogo al Olroolo Artistico un 
festino di famiglia. -

Questo trattenimento inaugura la se­
rie di quelli invernali, a nessun dubbio 
quindi, eh' essendoli primo, incomincierà 
sotto ai migliori auspici. 

I l co in incndatore I l r c d a o 
l a ferroTla Udine - Clv idale . 
L'illustra Presidente djlla Società Ve­
neta di Costruzioni, assuntrice del tronco 
ferroviario che ò destinato ad unirei 
mediante la vaporiera all' antica capi­
tale del Friuli giunse iermattina tra 
noi accompagnato da due ingegneri della 
Società atessa, allo scopo di fare una 
visita a quella città. 

Di fatti gli egregi signori dopo aver 
compiuta la loro gita alno a Cividala 
ancora ieri aera sa ne ripartirono colla 
ferrovia. 

Quanto al principio deli'esocuziono 
sappiamo ohe mentre nel p. v. mese si 
inoomìncieranno la espropriazioni, circa 
in marzo venturo si darà mano ai la­
vori. 

P e r 1 gen i tor i . Avvortiarao nuo­
vamente i genitori, che. se per caso 
fossero dimenticati, le iscrizioni dei 
loro figli nella scuole elementari urbano 
e rurali sono incominciate sino dai giorno 
20 e che dureranno fino al 26 corr. 
inclusivo dalle ora 10 ant. allo 1 pom. 

Le lezioni poi incomincieranno ' lu­
nedi p. V. 

P e r que l l i c h e n o n sono 
stat i a ' l 'orino. Stante la proroga 
della chiusura dell' Esposizione Generale 
Italiana ed i grandi festeggiamenti che 
avranno luogo in Torino per tale chiu­
sura e per la premiazioni, la distribu­
zione dei biglietti di andata a ritorno 
per Torino sarà continuata fino ad ulte­
riore avviso. 

Da oggi in poi sono ridotti ancora i 
prezzi dai vicjiietti di andata e ritorno. 
Per 1 paesi dèlia nostra Provincia tali 
prezzi sono i seguenti : 
STAZIONI 
Casarsa 
Codroipo 
Cormons 
Geraona Osped. 
Pasian Sohiav. 
Pontebbtt 
Pordanono 
Saoile 
Staz. per la Carnia 71.70 
Taroanto 
Udine 

La validità dei biglietti distribuiti in 

tutta queste stazioni i di tirali giorni 
eccpziun fatti per quelli di Oormons e 
Pontebba la cut validità è di giorni 
trenta, ; 

Il ritorno non potrà ih verun caso 
aver luogo da Torino dopi) l'ultimo 
treno del quinta giorno sudcessivo a 
quello della chiusura. 

Anche con questi Vlgllettl t viaggia­
tori hanno facoltà di fermarsi in tra 
stazioni intermedia, però nel solo viag­
gio di* ritoriio, 

Xi' XspOBiKlone di Vorlno. 
Dallo stabilimento tipografico' Ildoàrdó 
Sonzogoo di Milano è uscita'la 34° di-, 
spenstt doU'̂ sposizìono iloiianà del 18'84 
in Torino. 

S a l u t o p u b b l i c a . Il Ministero 
dell'Interno, con sua circolare ai prefotti 
del Regno, ha sollecitato la presenta'̂  
zione delle ii'lazioni sull'andamento del 
cholarn e sulle norme da seguirsi noi 
pravveditnenti avvenire, 

Kmlflslóùe (li M«l ie t t l d i 
B a n c a . Yarrauno emessi 60 milioni 
di biglietti da dieci lire a 60 milioni 
da cinque. 

IVotizIe ferroviarie. £: stato 
deliberato di soipendore il servizio dei 
vagoni-infermlori, eccetto che sulla lin.ea 
Roma-Napoli. 

Hcstrlieloul revocate. Con 
decreta 19 corr. S. IS. il Ministro del-
l'.Interno ha revocate le restrizioni sa­
nitaria imposte con precedenti Decreti 
del 16 e 22 agosto p. p. pel cooimencia 
degli abiti vecchi, non lavati, effetti let­
terecci usati, cimase e filacce prova-
nienti dal Tlrolu a dalla Svizzera, ri­
manendo tuttora in vigore delti De­
creti per gli stracci ed i cenci. 

Veatr'oJIlIlnerva. Uno'scarso 
pubblico assisti ieri sera alla recita della 
commedia Da l'on\bra al sol di Libero 
Pilotto. Nella in lerpretazioue del lavoro 
si distinsero lo Zagq ,e la egregia, Fab­
bri-Gallina. 

Nella farsa' poi e sotto le' «poglie del 
sindaco e cavaliere, lo Zago fu insupe­
rabile, < ' 

Questa sera ; Nobiltà de undez'ome, 
commedia iq 3 atti, di E, Do Biasio, 

Speriamo di vedere .il teatro molto 
più affollato di ieri sera, 

NB,^Stante il trattenimento che ha 
luogo questa sera al Circolo, lo spetta­
colo terminerà alle oro 10 circa, 

# » • 

Quanto prima : Pesci fora d' acqua, 
commadia in 2 atti di G, Gallina a K, 
Selvatico. 

Tuli a si) posto, commedia ió;4 atti 
di Fulvio Bottari, tiuwi'ssime. 

A r r e s t o . Purinan Francesco da 
Falinanova, fu ieri sera dalle Guardie 
di P, S. dichiarato iu contravvenzione 
perchè colla scusa di far vedere il cosi 
detto mondo nuovo, esponeva al pub­
blico delle fotografia senza essere mu­
nito della licenza prescritta per gli a< 
spositori girovaghi. 

FASCINO 
(A VÓLO DI SPARVIERE) 

Sol,i, nel chiosco del tuo giardino, 
un foglio scritto t'era vicino: • 
attentamente spogliavi un flore,, 
come il presagio di un dubbio amore, 

Sgombra la fronte sereuameute, -
la chioma in treccia si offria scendente; 
non coma, impera - foggia scimmiesca, 
l'onnipotente modecua tresca. 

Quanto eri bella, Ada gentile, 
nella tua posa così infantile I 
assai rammanto, fanciulla mia, 
quella tranquilla malinconia ! 

Non ora calma, non era oblio,, 
che penetrava io sguardo mio. 
forse, fanciulla, nel tuo passato 
v'era un sorriso tnttor beato * 

Un'ora, grande nella tua vita, 
il mio pensiero t' ha perseguita ; 
scarsa quel sogno ohe ti cullava, 
a ti beava e ti beava -

Ma,, il palpitare di tanta idea 
illanguidiva, e si spegnéa. 
Quell'oroscopo t'ha resn accorta 
di creazione che è nata morta. 

E quella nota, cara pur tanto, 
si dileguava come un' incanto. 
Deliziosa fanciulla min, 
queir eco ò spanta : torna giulia I -

Tu avvezza all'auro calde di vita, 
perchè baciare larva esiurita? 
perchè lottare, coli' evocarti 
quando tal forza vola» strapparti? 

Torna alle danzo, tonna ai tuoi fiori, 
a inghirlandarti di lieti amori. 
La più faconda filosofia 
sta nella gioia, fanciulla mia! 

Ada, tu ignori che la natura 
rifugga tanto dalla sciagura? 
che i paaticciumi di un' arte obbietta, 
la sua grandezza sempre rigatta? 

Quella ohe Impone oggi qnai ben! 
insidiosi lenti veleni? 
Essa di un soffio li snerda, o, l'ire ' 
spegne ed £iiDÌ«ota'd^i(isa deliri». 

Ferree torture, ferreo catéae 
sQniano un t̂ampo,, laum^ne.Iaiiié;'; 
forse,! corrètti peìisìer''civili,, 
ne sui-rogavan oggi raso-vili-? (') 

Oh I fatti ardita/ renditi forte j 
non accattare l'iniqua sorta,' ••- •• ' 
Non sai, fanciulla, che la natura 
rifuggo tanto dalla sciagura? 

Solo ana forza, l'ifflpar'clvllS' j ' 
non ha potuto frangere; IKvile. ' ' 
Etèrlìa base della 'natura, """" " 
I' amor perdurai l' umor perdura I 

Sacro: iPiit̂ rf̂  d'una'grftndfóia 
a cui non gi'iigne veruna altezza. 
T'irradia ancora fanciulla mia ; 
l'amore ìndia! r,.aiDpr» indiai•.• ,?, 

Sol da una corda, non ritrarrai 
concenti pieni, credi, giammai . 
dèli' universo colle ài-'monio 
trova in accordò note gitrlle. ' 

L'arpa completa, lieta'affrettata,' 
su quanto è grande spaila Ispirata : 
nel tuo deserto, più tardi,' soia • • 
udrai dal lutto llatra parola.'' .. •, • 

Cogli la gioia, t'imparadisa : 
r amor sia solo la tua divisa : 
pei sacri amplessi dalla natura.,,,' • 
trovo la giota che sola dura.,, 

, Vieni ; ti affida, li. vo^gnidare-. ,, .i 
dell' esistenza traverso al ;^ara. 
Tu forte, uti giorno saprai sicnra 
guardar dei 'tempi ttlla jattnra. • • 

E le demenze, a la passioni 
valuterai delle nazioni ;, 
a il tuo pensiero, la tua psifoia,'' 
saprai! ti-ovare quanto consola, . " i 

Meditabonda, guarda al creato; 
solo alla gioia' desso è ispirato': ''• 
santi la voci a gli splendori : , 
dì tante lotte, di tanti aniori. 

Pensosa osserva» coma siaiinidi 
1' umap» belva, come si guidi : . , i 
solo la gioia ne la go.verna,. ' 
né'regga i m'óti ison'iToi'za •etèrna. 

Come i negati dritti di vita, . 
come una sete lion assopita, 
coma d'orgoglio l'ansia ferina, 
la reudon spesso, belva assassinai" '' 

Ed a codesta scanà hai fetido, '' 
tra l'agitarsi di.tanto pondo, < 
è da orizzonti rosei mentito ' ; . i 
î ciaibo il deserto dell' infinito. 

Senti tu vara la' melodia' 
ch'oggi ti eleva la {ira. rata? . , , , 
è un inno fiero per arditezza 
che sulle corde aessa accarezza. 

Lascia, fanciulla, l'ombra esaurita,, 
tu avvezza all'aura calde di vita: 
lascia quel sogno di faritasia ; 
destar la morte pure è follia, . ' 

Dimmi che il soffio del tuo passato 
interamente s'è dileguata ; 
che tace ogni eoo dentro al tuo patto 
di queir arcano canto diletto., 

L'ansia disgombra, ritorna in pace ; ' 
tra i fiori, il duolo apvante. ta?e. 
Ada soiive, fanciulla m|a, 
tu'amavi'nn morto. Era toirn l', 

Dott; CAIÌM '- UGO ìilÓBtf. 

(*) Si allude a dottrine, di civiltà petn-
lantomentó insidiose, ' le quali pretendono 
imporsi in antitesi totale liol pr'ocedera'di'-
gnitoso 0 calmo-di-un perfezionamento mo-
taia basato sui diritti' del'véro. 

A, ciò che non è onesto, sii sordo, 
cieco e muto. 

* ', , • ' 

* * ^ 
Ai guai sì conosca Tamioo. ' ' •''. 

* ' ' 
a * • 

Al cieco non al mostra ia strada, -

Hota jillegra,, 
Dialogo, tra coniugi ; 
— Se tu continui a rifiutarmi il cap­

pello dice stizzita.la'sposina. — vado ia 
un centro infetto e m'iscrivo nella croca 
rossa 0 nella croco bianca,... 

— Io sono già ballo ohe isoritto.' ' 
— In cha croce? 
— Quella del matrimonio. . . 

, . * ' ' • . - ' - : . 

, • « 
Fra politicanti alla birreria, , 
— ,Vedeta, signore, il miglior,aistéma 

per me è quello delle biiionatte,.»,si può 
far tutto con le baionette I 

—• Far tutto I È un po' .troppo,, sir 
gnora, perché , mi par difficile, per a-
sempio, di poter, sedere sopra una ba­
ionetta. 



IL F R I U L I 

Sciarada 
Piero un gipruo volle fare 

OD lotàje.alla seconda 
liagaìEzina rosea a bionda 

• Scesa Ip corte a passeggiar. 
A seguir'suo bratto intento 

Pian .pianiu ie s'avvicina, 
' Colle'ninni là vitina 

. Fece' l'tm 0 la baciò. 
Mal l'incolse, ohe la bimba 

S'^inoolàtasi repeate. 
Sulle gote, a Pier, potente 
Uno schlafl'o gli stampò. 

Spiegazione dell'Anagramma di ieri 
Omar, ramo, Roma, maro, mora, amor, 

Varietà 
' nranima terribile- I giornali 

francesi Riferiscono un dramina tristis» 
timo 'e crudele, esordito a Sons con una 
tragica avventura e scioltosi a Touoy 
(Yonuo) con un assassinio e un suicidio. 

Il giovine Q.... di SA anni, allievo del 
liceo dì Sena — dice il giornale 1' Yonn» 
— aveva passato le vacanze in casa del 
padre, nella, quale abitava una ragazza 
di diciassette aimi. Berta F.... sua cugina, 
di cui pare si innamorasss. 

li 9 agosto il giovine 0.... sorprese 
il proprio padre e la cugina io atteg­
giamento clie:'nòn lasciava sussistere 
alcun dubbio alitile relazioni che corre­
vano tra loro, 

Il giovine rimase dolorosamente im-
pressionato da'questa' scoperta, e dopo 
arerne parlato.amaramente coi padre, 
avrebbe finitd ' col pronuasiare queste 
parole : 

— Giacoliè bai disonorato ia famiglia 
non voglio còndivivere ia tua vergogna, 
a .mi ucciderò. 

Venne la fine delle vacanze. Il gio-
vipetto tornò al liceo. Un giorno di 
nstiitaì egli' comperò una rivoltella, e 
scrisse al padre una lettera, nella quale 
dopo aver rammentato ^la'scena del 9 
agosto, gli diceva: 

«Prima ohe ti giunga questa lettera, 
io. avrò 'fluito di. vivere. Tu sai quel che 
ti resta a fare per cancellare la tua 
vergogna. Io domando di essere sepolto 
ciYilmente, nel cimitere di Villiers Saint 
Benoit, paese di mia madre, e non a 
Toiloy ». 

Il giovine mise quindi ad effetto la 
tw risoluzione, e ai tirò due colpi di 
rivoltella presso alla tempia. Ma la mano 
malferma fu causa che la sola palla ohe 
l'abbia coli>lto non cagionasse ferita mor­
tale. 
, Avvertita, la madre corse a Seos. 
..Ma non era questo che il primo atto 

del dramma. Il quale doveva finire più 
tremendamente. 

La lettera del giovinetto giunse a 
Toncy, e capitò in mano della giovinetta 
Berta, la quale andò a portiirla allo zio-
amante, che trovavasi a caccia nella vi­
cinanze. Che accadde tra i due disgra­
ziati? Si ignora'; 'ina il fatto è che la 
sera, zio e nipote furonu trovati cada­
veri. Il G.:.. letta la lettera, deve averne 
data communicazlone alla nipote, quindi, 
uccisa iel, ha esploso l'arma contro se 
stesso, ta'posizione nella quale è stato 
trovato il cadavere della ragazza, fa 
credere ohe ella siasi prestata volonta­
riamente all'assassiiiiq commesso su lei 
dal' signor G...' Questi si è fatto saltare 
le cervella dopo essersi adagiato accanto 
al'cadavere della fanciulla, {anendo 
scattar 1' arma con una cordicella pas­
sata sotto il piede. 

d n a s t o r i a f a i i t n s t l c a . Un 
malfattore dei più induriti, di nome Au-
driohe,. d'origine svizzera, si trova in 
quésto mumento detenuto nelle carceri, 
centrali di Poissy, per falso e frode, 
dopo aver di già subito una condanna 
per furto. 

Ora questo forzato venne ufficialmente 
informato d'aver ereditato dna milioui 
ed un castello in. Isvìzzera, suo paese 
natale. 

Le autorità di Zurigo hanno inviato 
al prigioniero le carte comprovanti il 
ano diritto alla successione e la foto­
grafia del castello. 

Questa novella inattesa è stata ac­
colta con immensa gioia del detenuto. 

Disgraziatamente per lui, egli ha an­
cora tré anni da passare a Poissy. 

Scommettiamo che questi milioni gli 
ftfi'retteranno l'uscita dal carèere I 

P r e t e I n g o r d o . D. Giuseppe 
Orisìnti è cosi devoto del suo Signore 
che se lo terrebbe sempre in petto se 
gii.fosse possibile. Egli diceva una messa 
al giorno ma ciò gli sembrava pochino 
e ne volle dir due sempre per devo­
zione; CIÒ però non capacitò ai car­
dinal vicario che lo sospese a divinis. 

Basta uu Cristo per uno. Oh 1,.. 

Una scoperta sul cluolera. 
Nell'ufficio imperiale d'Igiene si fecero 
dal dottor Koph nuovi esperimenti sul 
colera. ' 

Essi confermano la scoperta fatta a 

Marsiglia dall' ilaliaho Nicati sull' ilio-
culaziooo dei colera negli animali. 

I latti l'd 1 conigli che Koch sotto­
pose nel lab'iratorin iid iniezioni intesti­
nali d'un liquido contenente bacilli-vir­
gole morirono d'infezione colerica. 

Questa esperienza province grande 
BensBKlone nella sooietì soieiitifica. 

nisorglniento del dtipura-
t l v l t Ci si domanda spesso se aleno o 
no cosa nuova i depurativi del sangue. 
Tutt'altro: è uno dei più antichi ri-
medii della medicina ; ma caddero in 
disuso essendo problomstica l'azione me­
dicamentosa per i metodi di prepara­
zione che si tenevano e per ì cattivi 
effetti del mercurio che 1 più contene­
vano. 

I vegetali con la continua ebollizione 
si alterano, in ispecie poi la salsapari­
glia, ohe quasi tutta la sua azione me-
dlciimenlosa si trova unita all'albumina. 
Chi non sa ohe questa si coagula e si 
rende insolubile con l'abolizione? Per­
ciò quegli antichi depurativi producono 
irritazioni, riscaldiizloni, perchè in gran 
parte contengono la sostanza resinosa 
del vegetali che seco trascina .la prò* 
lungata ebollizione e tanto più ' poi se 
contengono l'alcool oho sarebbero i li­
quori. 

I migliori processi che ora esistono 
per togliere la parte puramente attiva 
dei vegetali sono di recentissima inven­
zione. Chi vuol dunque un vero depu­
rativo immune da dannose conseguenze, 
prenda 11 moderno sciroppa depurativo 
di ParigUna, composto di tutti soli ve­
getali dal Chimico Giovanni Mazzolloi 
di Roma, fabbricato con i nuovi sistemi 
nel suo grande stabilimento chimico, e 
per questo ottenne i più onorifici premi. 

_ Deposito unico in Udine presso la farma­
cia' di €r. ComeMsnttl, Venezia farmacia 
l latnor alla Croco di Malto. 

Notiziario 
Le convenzioni. 

Roma 21. Nella seduta antimeridiana di 
oggi della commissione dei IS, venne 
esaurita la discussione dei capitolati. 

Furono approvate alcune proposte mi­
nisteriali contrarie alle anteriori deci­
sioni della stessa commissione. 

Nella seduta del pomeri.̂ gio si intra­
prese la discussione sui traiporti. 

I commissari della minoranza decisero 
di intervenire e di interloquire, pur la­
sciando alla moggioranza delle Giunte la 
reapanBabilit& di tale inaudito procedi­
mento. 

Consiglio dei minisiri. 
Oggi, alle ore 6; ebbe luogo un con­

sìglio dei ministri in casa dell'on, De-
pretls. I ministri discussero intorno al­
l'ordine del giorno della Camera all'e­
poca dell'apertura, ed intorno alla que­
stione di Napoli, 

Sono tornati stesserà Ferraociù e 
Mancini. 

Rialzo dello sconto-
Si ritiene ohe in seguito al rialzo 

dolio sconto del 3 per cento stabilito 
dalla Banca d'Inghilterra, verrà rialzato 
sopra il 4 par .fcento lo sconto delle 
Banche d'emissìoìie italiane. 

Riforma comunale. 
La relazione dì Locava sul progetta 

di riforma delta legge comunale provin­
ciale verrà distribuita domenica. 

Btttlaglie elellorali. 
Vienna 21. Teh'grafano da Berlino 

che nella Vestfalia presso Siegen av­
venne ieri una vera battaglia elettoralo 
fra liberali democratici e liberali nazio­
nali. Si adoperarono la armi. 

J! calendario nichilista. 
Telegrafano che a Ginevra è uscito 

già il calendario dei nichilisti per l'anno 
1886, Il nichilista Lavroff constata che 
la propaganda anarchica r.on attecchì 
gran fatto nel popolo russo, I nichilisti 
devono entrare nell'esercito e preparare 
fra i soldati le fila d'una nuova agita­
zione ohe potrebbe divanire ben presto 
formidabile. 

Ultima Posta 
Cronaca del Colèra. 

li BollHiino della stampa. 
Napoli 21, Il Bollettino della stampa 

dalle 4 pom, di ieri alle 4 pom, di oggi 
reca c a s i S S , m o r t i US, 

Il morbo a' avvicina gradatamente alla 
fine, 

L'ospedale della Canocchia. 
V ospedale della Canocchia venne oggi 

chiuso, I due ultimi infermi che vi si 
trovavano vennero trasportati all'ospe­
dale della Maddalena, 

Il morbo infierisce. 
Il morbo infierisce nel bagno penale 

di Portici e nel manicomio di Aversa, 

l^iglioramento. 
Da Salerno viene eegnali'ita una leg­

gera recrudescenza. 

Cavallotti t Ferniri, 
Cavallotti e Fiirrari inviarono 500 

lire all'on. Nicotera poi colerosi di 
Salerno. 

Bollettino ufficiai» sanitario-
Dalla rasizanotte del 16 alla mezzanotte del 20 

•Prov, di Aquila 1 morti 
' » di Cremona S » 
> di Cuneo 14 » 
» di Genova 2 > 
» di Napoli 26 » 
» di Novara 7 » 
» di Salerno 2 » 
» Id, Dalla mezzanotte 

del 18 alla mezzanotte del 19 altret­
tanti. 

Bollettini municipali. 
Genova 21, li holleltinn municipale 

dalle ore 10 del 19 alle 10 del SO corr, 
segna casi 2 morti 1, Dei oasi precedenti 
morti 1, 

Napoli SI, Il bollettino municipale 
dalla mezzanotte del 19 a quella del 
20 segna casi 28 e morti 6, Negli ospe­
dali morti 8, Dei casi precedenti 6 
morti. 

Genova 21. Dalle 10 di iersera alle 
11 di stamane n e s s u n c a s o . 

Telegrammi 
B e r l i n o 20, Si conferma che l'In­

ghilterra accolse in màssima l'Invito 
alla conferenza di Berlino. Essa do­
manda ancora degli schiarimeóti su 
varil punti, È ioesattto che avanti la 
riunione completa della conferenza si 
terrebbe una conferenza parziale con 
risoluzioni definitive. Gli Stati Uniti ac­
cetteranno l'invito. La Turchia non vi 
parteciperA, 

m o s c a 31, I danni neil' incendio 
dei magazzini salgono a tre milioni di 
rubli, 

X i o n d r a 21, li Times ha da Hong-
Kong, li blocco delle coste dell' isola di 
Formosa venne offloialmente dichiarato, 

C a i r o 21, Fu respinto 11 progetto 
di Northbrook di sopprimere l'esercito 
anglo-egiziano, Il governo decise di ri­
durlo a 3000. 

Ì W a s I l I n g t o n 21.''La- conferenza 
decise di adottare un giorno universale 
cominciente alla mezzanotte del meri­
diano universale. 

Le ore si conteranno da zero a ven­
tiquattro. 

K K a d r l d 21, Il sindaco dì Badajoz 
venne condannato ad 8 anni di carcere, 
avendo partecipato all' insurrezione del 
1882. 

P a r i g i 21, La Camera approvò 
per acclamazione II progetto autorizzante 
un supplemeiito per decorazioni ai sol­
dati e marinai nella China e nel Ton-
chino. 

Venne eletta la commissione pei cre­
diti del Tonchiuo. La maggioranza vi 
è favorevole. 

Memonalê ei privati 
T A B E L L A 

dimostrante il presso medio delle varie carne 
bovine 6 suine rilevale durante la settimana. 

mflfUo 
vivo 

Caroe 
reale 

<Ia 
v«ndenl 

PRISZZO 

degli 
animali 

mflfUo 
vivo 

Caroe 
reale 

<Ia 
v«ndenl 

a reso' 
VIVO 

a pesu 
mgrto 

Buoi. . 
Vacche 
Vitelli. 

K.608 
„ 386 
« 60 

K.SOC 
n 103 
« 29 

„ 60 0^0 
Ij. 130 0)0 

, 100 0)0 

Animali macellali. 
Bovi N, 28 — Vacolia N. 19 — Suini N, 28 

— Vitelli N, tot — Pecore e Castrati N. 36 

.WiSItCA'rO lililLLA HB'I'M 

Milano, 20 ottobre. 
La settimana comincia con disposi­

zioni poco favorevoli da parte dei com­
pratori, i quali, avanzando pretese di 
continue facilitazioni, rendono difficili e 
limitate le transazioni, quantunque vi 
sìa una discreta domanda nei diversi ar­
ticoli, 

DISPACX:3I_pi BORSA 
VHiNEZIA, 21 ottobre 

Rendita unii. 1 snunaio 04.36 ad 91.li3 id. go-
1 luglio 9G,6ó a 9IJ.70, Londra 8 mesi 2S.10 
a 26.15 Francese a vista 100.16 a 100.40 

Valute. 
Pezzi da 20 firuiclii da 20,— a — .—; Bau-

cuaote austriache da 207,. - ; a 207,25 Flor.<a 
iiustriacliì d'argecto da —-a •—,.— 
Banca Veneta 1 g;eiinaio da 260. a WS —.— 
Sedetit Costr, 'Ves, 1 gena, da 38S e 386. 

VIEKNA, 21 ottobre 
Moliillara 20S.ea Umbarde I4B30 Ferrovie 

Austr, 802.60 Dan» Nasiostle 840.— Kapo-
leonl d'oro 9,09 ~ t C'ambio Fubbl. 4S.,ia ; Cani 
bio IioniUa \'iì,— Autriaca 82,06 

FARIOI, 31 ottobre 
Bendlta 8 OIQ 73 10 Beadita 6 Ojo 109 0 6 -
Readlta italiana 96,46,— Ferrovie Î iimb, --,— 
FùTovfa Vittorio Émabuolo —,—i Ferrovie 
Elomas» 129,— Obtillgsiioni —.— Ijonlra 
36,21 - I Italia 8|16 Sgleie 101 l|ie BeadlM 
TitriiS 7.87 

REBLINO, 31 ottobre 
nobiliare 481,— Anatrlaclis 607,— Lom­

barde ani.SO Italiano 05.76 
LUNDBA, 20 ottobre' 

Inglese 101 1|8— Italiano 06.6[g Spaglinolo 
—,—; Turco —,—, 

DISPACCI PAETICOLARI 

VaaWA, 22 ottobre 
Rendita austriaca (catta) 80.96 Id, sutr, (arg,) 
82,— Id, aust. (oro) 108,— Londra 123,— 
Map, 9,119 li2 

MILANO 22 ottobre 
Beadita italiana —,— aerali 93,;,0 
Hapoleoiit 4'oro , , , —,— 

PABIQI, 23 ottobre 
Ctiiuanra delia sera Bend, It, 96.46 

ProprietiV della Tipogratia M, BAROUSOO, 
BtiJATTi ALESSANDRO, gerente respons. 

Articolo comunicato. 

Se il capitale usa valersi di ogni 
ciarlataneria per farsi una ridarne esa­
gerata e giovarsi del frastuono di tali 
colpi di gran cassa per il proprio in­
cremento I si conceda che di tal mezzo 
possa valersi anco la mano d' opera per 
avvalorare i propri meriti, 

I sottoscritti sarti di Udine hanno 
avuto seniore che la Sartoria P. Bar­
baro diramò una circolare per la Città, 
e Provincia invitante ad accorrere tutti 
nel suo Negozio per ivi provvedersi di 
vestiari, e che io questa circolare si 
decantano i meriti di un nuovo taglia­
tore, che non asce però dalla slimata 
Sartoria accennata nella circolare stessa, 
, 1 sottoscritti credono bene. In vista 
di ciò, di fare appello a questa rispet­
tabile cittadinanza ed ai provinciali, 
esortandoli a voler tener calcolo di ope­
rai che hanno sempre fatto il possibile 
per meritarsi la pubblica stima e che 
fanno lavorare gente del pae.to. Un 
passato onorato del favore pubblico ò 
aufdciente garanzia sui olienti; ed ì 
sottoscritti non sentono' punto bisogno 
di esporre con reboanti parole prove­
nienze non vere per far credere ai pro­
pri motivi. 

Né mancano io Udine negozi ove 
trovare buona merco a prezzi conve­
nienti e con tutte le facilitazioni pos­
sibili. 

Galletti Gaudenzio, 
Taddio Guglielmo. 
Comiiino e Yidoni. 
l'ilani Giovanni. 
Tubelli Giuseppe. 
Luigi Chiassi. 

(Società la Veloce). 
NÀVIGAZiONE Ì T A L I A N A 

Provincia di Udine Dislr. di lalisana 

Comune di Rivignano 
A v v i s o d i « o n c o r s o 

A tutto 31 ottobre a, e, in seguito 
a rinuncia della titolare resta aperto 
il coucorao al posto di Maestra della 
scuola mista di Flambruzzo, cui va an­
nesso l'annuo stipendio di lire 650, pa­
gabili in rato mensili po.'itecipate. 

Le aspiranti produrranno le loro do­
mando al protocolla d'ufficio, corredate 
di lutti i documenli richiesti dalla legge. 

Rivignano, li 10 ottobre 1884. 
Il Sindaco, Goni GIACOMO 

4 II Sogr, R. Borsetta. 

Copi» fedele. Traduzione. 
• Parigi, 6 novembre 1858. 

Slim, sig. Farmacista Galleani S 
Milano: 

Noi, autori della ft^olrcre pep acquu 
sedatBv», so da 22 anni In trovinmo cosi 
bnlsamicA nelle donne per injozioni e lava-
turo profonde (maggiormente d' estate), non 
possiamo perfluaderci elio possa tornare tanto 
salutare airuomo, sempre intondianioei per 
infezione ; ma pel caso del signor L. L.. ba­
gni, e sempre bagni, le ripetiimio, nell'in­
teresso d'una sua radicale guarigione. Quando 
assointanicnto fosso impossibilitato di fare 
i bagni, inzuppi delle pezzuole nell'ncquu 
sedat iva ed avvolga bene il peno ed i te­
sticoli e ciò sera e mattina almeno, 

È contrario all'andamento della cura l'ir­
regolarità, vale a dire con continuità nei ba­
gni sedativi, anello preservativi, prima e 
dopo il coito. 

Vi saluto diittntaracnts, 
I', NIÌLATON 

14, Place de In Borse,' 2 etage. 
Prezzo L. 1,IU al Ibicono; a domicilio, 

a raoMo pacco postala, «ggiuiigasi óO cent. 
Totale L. f ,0» per posta. 
Scriverò franco alla farmacia Galleani. 

Orario ferroviario 
(v«Ì-'quana pagina) 

In Beano di Oodroipo ò isti­
tuita un'Agenzia marittima per 
trasporto di passeggieri e merci 
per le dutj Americhe, Indie, 
Ciiina ed Australia, 

Rivolgersi al rappresentante 
signor M I K Z » U Tommafito 
in I lcanu . 

Per ogni schiarimento, pos­
sono anche rivolgersi in iPan» 
tlanluo, al sig, F r a n c c s ò o 
llanux'£oui. ,0 

per Amministrazioni Comunaii, Pre­
ture, Fabbricerie, Dazio Consumo, 

Opere Pio ecc. 
il sottoscritto ha riievato^tutti ì for̂  

mularl nonché l'ìoturo |depuJto degli 
stampati suddetti posseduti dalla deàéatfi 
ditta A, Cosmi, 

Tutto le Commissioni che dalle Pre­
positure verranno impartite da tutti i 
modelli stessi saranno eseguite con ogdt 
sollecitudine, 

Udine, 2 febbraio 1834, 

MARCO BARDUSCO, 

sraaozio s* OTTICA 

GIACOMO DE LORENZ! V I A ]Ì(IEUOJ.IOVKCCIUO 

noiisis DUIXE 
•.Completo assortimento di occhiali, 

striogioasi, oggetti ottici ed inereiiti'aì-
r ottica d'ogni specie. Deposito di ter­
mometri relidcati e ad uso modico delle 
più recenti costruzioni ; maoohin'S elèt­
triche, pila ili plijf sistemi ; campanelli elet­
trici, tasti, filo e tutto l'aacorrenla per 
sonerie elettriche, assumendo anche la 
collocazione in opera, 

f BEZZI iÒDÌOIBSai 
.[7<Uei medesimi articolisi assumeqiia-

tunque riparatura. 

MARCO BARDUSCO 
ODINE — Morcatovocelilo ~ UDINE 

1 Illsma, fogli 400 Carta (qua­
drotta bianca rigata' com­
merciale L, 3,B0 

1 detta id. id. con intestatura 
a stampa » 6.60 

1000 Enveloppes commer­
ciali giappcoesì » B,— 

1000 delti con intestazione 
a stampa » S,—' 
Lettere di porto per l'interno o 

per r èslero, — Dichiarazioni doga-i 
nall — Citazioni per. biglietto. 

D'affittare nel subiirbio 
Pracchiuso Casa di civile 
abitazione. j 

Per trattative rivolgersi 
al proprietario Luig^ 
Fattori. 

D'affittare .] 
in casa DORTA, suburbio Aquileja 

Pianoterra : I l l i e v a s U l o c n l l per 
diversi u.si. 
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1ÌJS> inserzioni si ricevono 
Udine -

esclusivamente aE'ufficio d'amministrazìpne del giornale M Wrmli^ 
• Via Daniele Manin presso la Tipografia Barduseo. -

«n l.M u t . 
, «.10»Bi, 

«^WBè «tt. 

, 7 ^ Uit. 

, ISA uit. 

O W l l L U FERROVM 
5> 

'-'Ém- ' %t8naB 
; ''- Ji •' kVimù-.' f iSitBsra/i 

misto ore 7.21 snt. ora 4.90^1. illtMtO 

•"tt , 1.80 J. 
, 6.2S imt., 
a 11.— ant. ommbuB 

omnibìil 
l 5,1».P;. „.8,18p. diretto 

omnibìil „ fl.l6p. a ^ i " - a osmibos 
d int tov , M.8B p. ! lutaii 

i PONTEBBH OA KlOTUBBA 
omnllj.' Otè'a.ilB(ùt, o n SiSO Hit. Diasib', ' 
dbMto,, 

, l .*8p,' 
- i ' 8.30 m i 

" , 'i.4.s'p; • ,Ŝ  
,.8.38 p. 

S „ 6.— p. 
, «.SS p. 

omnlb. 

\ *'»làSsra,. ;B* flWIBSTK 
nlaio (ir«i,„7,87.«ti or«,fl.60»nt. 

' , e.0& snt. 
onnib. 

omnìb, 
(ir«i,„7,87.«ti or«,fl.60»nt. 

' , e.0& snt. omntl?.*' 
, omnlb.i K ffSa.p. , • , 8.— p.- • ODnibus 

AmniV. , m a p.' » « • - P--'^ mltto 

' i ' t lnW • 
oro 7.87 .èwit 

,1 3180 ant. 
A DtJtNK „ 

m .S.03 sot. 
„ làlO tot. 
, -4.20'p. 
, 7.« p. 
a . 8.20. p., 
•* USISK 

o»« 10.— int.. 
VABO'p, 
^ "8.(19 p. 
, . 1.11 mt. 

MINE- mifflÉfIt: E ' BABfflSGO:-pNE 
Opere di prti^rla 'e,i|Isi|i»)Bè:('. . ;;', 

k. YJSM^Eà; f l o r a l e 8o<;iuI^, an tolnmo in 8°, proazo h, * .S0. 

¥knt'riM»ìilit)l|^t 'leòr|è'<i-«|>érililien«i»ll d i KKo-purarHl 
j ' >t»ÌojtÌ^jàa-nhm"iti-^'gTiai4-di 100 pagine/illnstraio-coD 

12 flpM-lU»gr»J(ih?l6 i tavole colorato—1.. a»^?»». ••". ,. -, 

.VITALE : (rn'«o«hl«<.n\ I n t o r n o , a n o i seguito alla Slotia di 
, «n Zolfaneilo, ui» volttme di pagine 876, MA. S.asi 

D'AGOSTINI. (I797rl8.70ì . l | loo»iil . I ^ I I U W M ' à o I ' É ' r t n n , " 
doe volam un ottavo, di pagine 428»5to, 'con 16 tavoli" to-
pograficbe in iilogrèfis, t . a.O»; ,' ' 

teUTlnìPoenle é d l i e e d liièdUè.pgbblicate.^iSQtt^o ,^li'àii-' 
«pici àell'Aòdadèmia dì Udine; duo Toluoli in ottavo di pagin,o 
XXX"V'484-6B6,-con'prerajlone B biogTf(89>, nonché il.,ritrattò 
del poeta in fotografia e sei illostrazloni.in litografia, (, .0.00^1 

K9BUFF0: T a f o l e d e g l i ' o l c m c n t t , circolari presa per unità 
" 'ntf'cotdaHW&'tehelle) h. 3,50, • ' ' * 

¥iRiA TELA ALL'ARMGÀ 
' ' "G'ALiLEARII' '' ' 

H Ì I À N O — Farmacia N. S^Wt&vio-BaUmni — MILAISO . 
eoq Laboralorio Chimico in fìàm SS. Pietro' e limi «• 2. 

PrpsSBtiamo .questo preparato del .Rostro Laboratorio dopo «no Inrign 
serio di ènìii di prova avendone ottenuto un pieno éuocesro, non cho M lodi 
M'sijicere ovuo^ne è slato adopetatd, ed una ditfuslsaiwa'venditiiòEtt-
'^ma id'ln'Am'enca.' • . . , . ' . 
••' •^Eistf'Pbn'dev»'e'99ei'confuso tón nllrb speo.ialiti ohe porlnooio s t e t a o 
ttlèiA»!"clM> soli* Inli'ftttoàol e j|Sésa6.dannosejll nostro preparato è un 
•Oleostoarato disteso su teUu'Chd contiene i- principii.'delliwirinloti.nnon-
tni ia , pianta nativa dalle alpi conosciuta ifino.dalla .pilli,remota,iintlohita. 

Fu nostro scopo-di-trovare il modo di avef,o.i(̂  nostra tela nfila quale 
non siano- alterati i'.,priBcipU .alliyi dell'arnica, e ci siamo felicemente riu­
sciti mediante un p r a c c s s o witcclnle ed un, apparato d i fiia«(rn 
éìlélttBiva I n v e n k l o n o e i>irai|irlot&. ' '• 

I.a nostra tela viene'talvolta ffnliaiaèiitn od imitata gojTamente'col' 
l*»*iBitMnBi-'TBl«5no'-conosoiuto'p8rla suo aziono corrosiva e questa 
•dBWessero'iiflatata richiedendo-quella- che porla lo nostre vere marche di 
f̂abbrica, ovvero quella inviata diretlamontei dalla U05tra>iFftriBacia; 

]' Innumerevoli Soho la guarigioni ottenute in mijH î ^alfUtie .cqipe lo at-
iestqncf (, eei ' j l iaentf o h e poai^ei^laiMo. In tfii.ti f dolori, in ge|ierale 
;ed' il).piirticolare nella lo«*b«iÉSlttlVnei.ipciini«i^ii,ii«l d ' o g n l . p n r t e 
,del corpo, la. »nai>igtonK ò tintoitn. Giova noi d<>llnrl' r ó u n l l da 
ioDlloa «««rrHle^i nello u i n l n t t l e di; utero,',nelle jl.ctìcVrpoc, 
-neU'ablina'tinàncntu d ' i i té fo , oc'c. ' Sei've n lenirò i d'olorl'. d a nr-
' t H t l d o oronlon') da'g'otta': risoWe In. callosità;-gli- indnrimenti-daci'-
i,cofrìcl ad ha inoltro molto allre utili' applì̂ atii)i)i,.pMj ipiilattiocljìrurgtolie. 

'Costa L HO. al metro. L k, al m^M.t^fn,--. ., ,, 
; ' Speihiortf franca a domkiUp.'a,ggnt^gi>nàò'ì'rspik'pósMiì- . 

Rivenditóri : In B d l l t i c , Fiibrìs 'Angelo; Comellit&'WP^PPj,.An.t8pÌ9j. 
ì Pontolti (FJlippi^zzi) taritfficisti; R,^',ìi;jl!eji:a, ?,w»aci)^ C. Zanetti,,Far-
;'m60W Pontoni; T r l é i t e , Farmacia C;|Z|inefti,,.G. ,Serava!lo,„JBi^ri, 
• Farmacia ,» . Androvi^; I r r e t i t o , , pinpiioni'Cwlo, Frizzi..C, Santoni; 
! S p u l a l o , . AIjinojVie; O r a » ) 'Grablovitf ; K l u n i e , . G. Prodrsfl), Ji>-. 
: ckel . F . ' . - M l l a m f , Stabilimento 0 . E À a , vis Marsala n.i 3,-e sua 
'-Suoconalfr-Galleria- Vittorio-Emanuele-n.'72, Casf» A; lBanzoni;e.Comp. 
••YÌB'Sala-IO-;*-HOitiar' 'fa" Pietra-,-eerPagauini e yillani, via BorOmoi • 
.; HjiO-,{ pj i^ j t f t t t f Iq tpHnpIpali Mrjn»ìi<è de l 'Regno, ' ' 

HB 

"'' P0MAi;A'':iSf¥15RSALE •• 

, M4B.aA.t....HKÈ|ÈXkN'. 'LUBSY-NSKI. 

Questa 'pomata è'''deqi?amonte il preparato ipiù atflcaee,. comodo, 
iedilimoBfei'cdihJtó di!tSjtti'.'glì;arBcoli simili;' offerti-ai (Commercio,., 

"7 Essa è esenjfj. dn qualsiasi acido corrosive.e-nocivo, e nomcon-' 
tiene 'che btorió'ed utili'soslanze. — L'o sua- qualità-sorpussa quella 
di tutto lo altre finora usate, Là Pomata universale pulisce tutti i 

• metalli-prezìost-e comuni ed'anche lo ziiiom 
So ne itpplij!B,„suJJLugSetlo da pulire' una picoliaslma parte, si 

stroiiicdia forteiflente ;•<!(»• fto pezzo di lana, stoffa,, flanella ecc., .»i 
dopo' di over'dàib'jjin*, nuova stropicciata..con-un.pezzo di panno 
asciutto; ai .vedrà "swiip apparito un lucido brillantoisull'oggelto. — 
La Potna(o_.univeraale impa'|isce;e-toglie la-raggine;ed il vocdefame; 
Lo' amikitiistrailom, dello' afrade ferrato, le..compagni? di vapori,, i.. 
plimplSrl eoa, rodoperaS» per pnlij'e'Pinslré di metallo,.,bottonì,. chiodi, 
serrjitsire, valvple e.tvibi: oi tut t i 'g l i stabilimenti ingeneralo ovo.tror 
vasi' molto metallo' da' ripulire s» ne valgono, l mili&ri anche la pror 
ferisedBO'.a^.ogni altra,Sostanza, | • . , -

JlaccOtoatido (juindl la mia Pomata anche per uso domestico, 
mentri ossa- rimpi8Zj!,aii cpn successo tutto le polveri ed essenze adopa-
rata fin qui, le quali scosso contengono sostanze nocive, com? l'acido 
ossalico. L'imballaggio e in Beatola di latta dec9r»ta' con elegfiuza. 

' Una provi^ f^ttaì.eon questa Pomata eocoU'ente, confermerii meglio' 
le mie assertive che qualunque eenificato di toii, o lodi che uo po­
trebbe fare .l'iovijbtoro-stesso; . . . 

- Ogni scatola che. non porta la marea di fabbrica dev'essere rifiu­
tala come imitazione, o (juiadi di ui.un valore. 

Unico deposito in Udmo, presso il signor S ' r a n c e s c o - M U -
U t o l n l Via Paolo Serpi'numero 20. ' • ' . . 

rp 

•il' «JL. « 

.iilil,' -
Deposito stampati per le AmministraziM Cpipiali; 

Opece Pie, eei;, •..;i-.j5(.«5"t": 

lojrióiture complète di carte, stampe .ed, oggetti di cancelleria pet., M u n i t i , '̂ îQ îtìl̂  
Amministmìbni pubblielie e private. • • 

3E!SQ'c-c|.j2iloà3.è èbOò'Hècata'e pxoxita dJ. •p.vLtto lei ordlaaaziisiiL ; 

LO STABIUMS^O lIRtAOEDKOO./ : 
INDUSTRIALE 

||^^Ì$I-lllli'llll1 
brevettato.i|a S. M',,il re d;liajfa,Vittorio Enianâ f̂ , 

è fornito ' - , • 
dello rinomate pastìglie ìtarchesiM, .Garresi, 'Bècfier, dell ' fremito, di 
Spa^a, Panerai, vichi/, 'Prétiàini, Èatrìpanzini, ' Pateriop' s Loxnms, 
Cassiai AlUmiriala PiUppiisii ecc. eco. otto a gviarire la tosse, raucedine,; 
.costipaziope, iironchite'ed'altre'-armili malattie; ma il sovrano dei rimf^if' 
^Hejlo elje.mjun momento elimino ogni specie-di tossa,, quello ohe oramai 
è cg'nosciuto por l'olfioacia e samplioitJl i n . t u t t S , M i | . c d anche all' estero 
é ohmmoto.col nonio di ' , " " ._ ; 

PolvcrS PeMoraH •'••P^^l* 
Questo polveri non hanno ,bi_s9gn'() delle. gióriì'aliérèWtólat^mesche rè'rfaitles' 

chesi.spijoòinnó da' quafclio'tempo, segnalanti ai pdbbiiiio tguérigioni iper 
ógni specie.di malattia;-essa si'raccomandano dà's'è'-col'sòlo'nome'e.sia 
per la/semplice ,ed,,«log-ante ,.coijfezjon?, sia, pel,)3r||za ineschino di una 
lira isl''p9,»8tto, so'rpàsaano ,qualsia,3Ì a|ird,'medìoarjiérilo ,diì simil.genere..-
Ogni jia'CcHetto contiene 18 polveri'.con relativa'istrfaióne i^ carta di pota, 
lùcida,-inUnìtà del timbro della''farmaoiaFiltjipuzji; " ' ' ' • . . , , -, 

Lo slabilim'ento dis|)one inoltre delle seguèhirspeciàlità; che_ fra Je 'tante 
esperimentato dalla scienza medipa nelloi.malBttijitapui'ji rifari'soonò furijiìb 
trovale,-esttemam.eiit^..utili e,giudicate, e p'er'ia pjepsta,^ipi|o'accurato, \6\ 
P(B.(id»lte a cufo'p?, a guarire ,18; infe'rflaità, ch?,,)ogj>f^no'e^ .affllfegolib'l'U-
iJl{\na. specie; . ' . . . . „ , . 

8,«lrop]p<l d i B i r o a r o l a t t a t o d i eal'oó' e f e r r o per combatte):̂ ,, 
la rachi.tido, la ma'ilcéh-za' di nutrimento noi 'bambini e ' fancipUi, 1' anemia,' 
la clorosi e slmili. • ' \,'\ . " " - ' . - • ' • •"' 

Hol roppo d'l,4.be(o Ut^n^o erfi;;cè;i|!(injro4, catarri* cronici dei 
bronchi, della vefcio.ii e in tutte le effèziflnl dì- strali genere. ' • • . * 

£lelp«|>pa <II « l i ina ' e ' f e r r o , imppriao.tissinjo.preparato topico 
corroborante, idòneo in sómmo grado ad elimìniré-le galjittip croniche del, 
sangue, le cachessie palustri, ecc. 

fiielroiipo d i omtrnmo, a l l a aodejn;»^,, iqoi|iqamen|o ricon9jciu,tó, 
da tutte lo aiitori.'à n é̂diqhe. còme quello che gijirlaoe radioalpiento"ìe tossi ' 
T)fÒnélìian"'(jonvulsivé è canine,.ayondo il componente ^ìsmko del Catrame 
e tìn'elltti sedativo ideila (iodeino. ]" . ' , ' , ' , ' ' 

yJ|i;e-aoià:alla Farmacia Piifppnz2Ì-vengono preparati';; lo SfiVopflj! <iii 
uifèifoìatlatcì di calce, l'Elisir Coca, V Elisir China',' 1' £ fe r , fillfrii^, 
iV Odontalgico PontitW, lo Sciròppo Tamarindo filippii:isi, l'CJ(io(iiFfja(9_. 
(fi jBei-(Mao I con e seta» protojodiiro di ferrò, le potoeil»/«(jumonftói ' 
dio/orejibfie per cono!!» e bobini, eco. eco. . , - •'] ' ' ' " • ' " ' '•''''" 

Specialitài nazionali ed estere come; Farina lattea Alesile, Ferro Bravais, 
Magnesia Bmry's e Landriani, Peptme e Panoreatina Defreme, Liquore -
•Gmidron de Qugot, Olio di Merluaso Bergen, Estratto Orso 'TaRito, Ferrò 

• Fatiiffi, Estratti)^if^iù/PillolepeléiitePoxtà,.MUmsikf.}3'[era,O(là/)0r''s 
Holli)W(fy, BUanédri) Giocotoinv .Kotó^-.^ew>/i«'oJM*BK%nrelN sVàVÌ»6nid, 
E^ioh, 'Teth alt amica Galleani, callijugo Last, Ecrisantylon, Eleaina 
Ciiiti, Confetti al bromuro di C!in&ra,,?c^. eco. ; 
' L'assprti'm^nlo degli articoli di.goinnta elastica e degli og|-etti chirurgici 

' è ' cbt t ip lè to . ' • • , .1 . . ••• „',-i 1 • , ' -' I ' , ,'.. ' . . i ' " >''•• 
• A'cqde minerali delle primarie fonti italiane,e straniere,. ' -

•— ' • . . , ' „ '. : ' , : : ' • ' • ".'/.. '•' j V ' I , , ' Ì ; I ; 'SÙC•.•i)'.i'<.» 

' C!AI|TQ.l,!EmA • 

ANlWpiR||»iE»flt 
Assortimep.to ...Qapte,.stampe, ed .oggetti .di oaBceF 

IgiriEi'. L«)gatoria dì libri. , ..' 

PSEZaiMSOEBHSSIMI.''" 

;Rerlmer Restilutions Finii 
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"MgAmmCfBUl' » ! ' HOtBilif-
— ' .••••^-i.,!-•-,..a^j—»—,, ——......li^Atfet^i'ì^-iiiifihji M»'«*-* 

DI GIACOMO GOM$lSSAT?a?I 
I , a .̂Sanla Lucia, Via Giuseppe>Mazzini, in.U în.S ,, 
) . • • . ". V E N D E S I U N A ' •' '• •:" -

Farina alimetttare.razio'naiè'pér iJOÌlSlls! 
• Numerose esperienze.pr^tipalo., con Bovini d'ogni eja, .nel-' 

l'altb'-m'edibobnssd Fiiuli,", Kiinpo luiaindsumente 'dimiJ8t'ratti"'6HB'' 
•questa •PSrina si puè senz'altro ritenere ' ì l 'rt iglibr^ lé^Ijiii^'èiiàU' 
•nòniico di tutti gli atimenti'atli alhinutriìibnèed in'gróbofcob'effot-' • 
ti pronti e sorprendenti. IJa poi una speciale importanza por la nutri.'-
iido« delvitell'ii E hotoijioéhesuttivitelloinelllubbandonare'iMatte 
df̂ Ua mndre..daporiSjC6 ;non pocoflooll'-usb diiUnostB Farjn&.noalsol'q 
è, impedito, il deperimento,. ma,,e miglioratH|)_a,put|;i?iona,,.e IOJS.YI-J • 
lijppp'delftijipille prpgredisoe, rapidiipiente. 

mercati 
»lle:vatl, devono determinare tulli gli , . ... 
Dna delle .provo del reale inef(tii"di"'qà'è'stS •'Farfóii, Ŝ iFWliifo'' 
au'méjitb del 14tto 'nelle Va.o'che' à'ii'iaua'mdggfope'-.den'àitài 'i'> -' 

' NS.' fiecepti' 'eà^eWenì(e'(honnoi.ìnoltré" jjrotlBto, clie si' presta, 
con graùde'vantotóiò'anche alla nutrizione dei suini/ieiiper.-.i. 
giovaiìi- animèli' specialmente, è una aliraontazionOiCon risaltati 
iinauperabili. ' " '. - > ., ,, . -i , , • ( 

11 prezzo è mitissimo. AgH-8cqiiir.e,iiti s^r^iino Iqipartile^ le; 
uzioni'necessario'-'per l'us.o... ',•'",',' ". , . . -

,i||,LEVATr*W* J(»«':.«0,W|l«ìl|' 

' L'uso di questo 
fluido 'è 'cosi dif­
fusa; ohe rieScesu- . 
pcrfliia. o^id' r'ac-
comandaiione. Su­
periore ad ogni 
altro preparato di 
questo genero, 
serve'ìi lùoBtaue.» 

, ré al ' cavallo la 
forza ed il corag­
gio'fino alla vec­

chiaia la pili' à-
vanzatp, - Impedi­
sce lo • lirrigidirai-
dei membri,,;f[ 
serve spèci^lm^p- ' 
te a' rinforzare i 
cavalli dopo gran­
di -faticlio. •"" '• 

Guarisco le af­
fezioni reumati-
ohe, i dolori .(irti-

iscolari, di àulica 
g(0 iiliu uim vĉ -«WLi.Mi»wwf,i- ..;, , i \i ,,j^ , .... .. . ..'.i.j.. , .1 — , .« .« . . , « . uuyi,.a 
data, la debolezza dei roui, visciconi alle gambe, ncoavaloamenti muscolosi, 
è maiilieue le gambe sempre asciutte e vigorose. 

Unico dopoailo ir» Udi.BO. allft, drogUoria B"., ' JJIi()nilsi}jJ|. 

.•te|lii,';PFeizi-»&i^^ 

PEK-LE» ' 

Pjor.doglip. veoohi^j,4ìstor3Ìo(i,i dell.e,|giuutoro, iugrossamariti_"dei cor 
doni, ea'mbe'è delle'gland'ole,' Per'ihollétta,'Wbs(!ÌóOni;'-6àpèelletli',i'p'ùntine 
fórmelfe, giarde, dèboTéiza'dei reni e"pe'r'te malattie! degli'oodhì;'dellS'grils 
e"del 'petto. ' '- ' ' ' - - ' • ' ! .• -H- r i . tu, !» 

La presente'Specialità è adottato nei Reggimenti di Cavalleria.e, Airti-
glieria jieV ordine del R.-Ministero della Guetraji con-Nota io. dat i ; di-Róma 
e roiiggid '1&79,' n . . 2 n a j divvsiòiie'Cava!ler,i»i Sezione.Il, ed ,»iipi!OTnJj!) neUs 
R, Scuole di Veterinari»-di Bolognj, Modena e Parcja^- .;, . , - . . . i, , ., 

Vendesi all'ingrosso presso l'inventore Ì » l c « r o ^ a i f n ^ y j i t l j C|ljpipi) 
FarttfSetSta, Milano, Via Solferino 48 od al.jDiaute.presso l'u 8Ì* fatmoìa 
A » l m o « H . o r j i . ; é 8 l r o l l , Cortjqfijj, 2^ .̂ . . " j . ' , ' " ' , . . "' '. '. |. 
"' .ì|é'JBipip,&'!'Bottiglia grafl'd|,sef,i;|J)ile' .pér . i ' tJ^^xR^jit.,!^—...j 

mezzan^. . *•, 
piccola ' ! "» 

I d « m ' pdf' -JBOTlrt'I'i 
' t ' . ' i ' 1^' 

d'Agriooltai'a e ComSieroio; 

' ' Vliil^ti !lJtt^£lòuale A>ziitt«ntl nieostlfiiea£e 
' iè forièe Uertq^-valii '.e'raovtnt". • • - '-".-i '' 

- -.- i ' , ù •- ' . 

•l*repava*a onolnslvaaiikonte, 
«laiptt^ ve fen l i i a r l ^ del,', 
I P » « * r o ' ' • •, , , . 

Oltio^o rimpdio, di focile applicazione, per asciugare lo piaghe soìnplioi, 
'scalfitture e; crepàòbi, é'per.gnar>r<l'leaÌ9aiitri»ftwatié9'ÌB)^9IS. J W S " » 
alle reni; gonfiezza ed nec|ue allo gaipbo pr^dottPidai'.trWM.faifP' 

'.' . •--..- » PreiEzo d e l l a »f«t««)l!« '^ , S i 4 » f / ' : -,. i ' 
Per evitare cpnlrafCjinouì, esigete la firma a mano dell' inventore. 

Pfposjt<i,in|tIDlNK pressò 1̂  Forniaofgi|ipo.mefpo e S a m d r l dietro il JJWJ""' 

>ne<»>e, FRf?l' 'ibotodrBtjurlo-, d i »nor 
.'.«^|j^m(eo-'f^r,in^^«l^^ta>^ft^^^ 

Udina, 1884 — Tip. Marco Bardusoo. 


